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Il 70 per cento dei votanti ha detto no alla monarchia 

ENTUSIASMO NEL POPOLO GRECO 
PER LA VITTORIA REPUBBLICANA 

« Una volta per tutte » afferma Caramanlis « la questione istituzionale è stata 
risolta » - Portavoce del governo afferma che « per ora » non c'è posto in Gre
cia per Costantino anche come semplice cittadino - I commenti della sinistra 
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Pesante sentenza del tribunale israeliano 

Inflitti 12 anni 
air arcivescovo 

Hilarion Capucci 
A Washington l'israeliano Allori per impedi
re il riconoscimento dell'OLP da parte USA 

ATENE, 9. 
« Federica, Costantino, Se-

lassiè tutti insieme nella giun
gla » hanno cantato su un rit
mo in voga gli ateniesi nella 
notte che ha visto la vittoria 
della Repubblica accomunan
do la madre, tirannica figura 
della corte condannata, al fi
glio e all'imperatore etiope 
spodestato. Per salutare la 
sconfitta della monarchia i 
greci hanno portato In stra
da ogni allegoria che condan
nasse la corona: cosi in grop
pa a un asino hanno scritto: 
« ecco, per chi lo vuole, un 
sovrano ». E' stata la notte 
« della morte della monar
chia » come è stata battezzata 
la veglia elettorale dopo il vo
to. Di questa convinzione si è 
fatto eco lo stesso Caramanlis 
riferendosi alla tormentata 
storia greca — che ha già vi
sto tre volte la proclamazione 
della repubblica dall'indepen-
denza ad oggi —. Egli ha 
detto: « Il referendum si è 
svolto in modo irreprensibile. 
Il popolo ha deciso per la pri
ma volta, libero e senza essere 
influenzato, su questa critica 
questione. La sua decisione de
ve essere rispettata senza ri
serve da tutti i greci e tutti 
debbono prendere atto che, 
una volta per sempre, è stata 
eliminata l'incertezza sulla 
forma di Stato ». 

Alla schiacciante vittoria 
della repubblica ha contribui
to in modo decisivo l'elettora
to che alle elezioni parlamen
tari ha votato per il partito 
di centro-destra di Caraman
lis. Un esponente della destra 
ha detto: « Non erano possi
bili due sovrani », cioè l'attua
le primo ministro e Costan
tino. 

I risultati definitivi del re
ferendum annunciati stamane 
dal ministro degli Interni so
no i seguenti: voti validi 4 
milioni 690 mila 605. Per la 
Repubblica 3.244.748 pari al 
69.2TÓ, per la monarchia 1 
milione 445 mila 875 pari al 
30,8 per cento. Astenuti il 24,5 
per cento. 

II governo ha annunciato 
che il parlamento eleggerà en
tro la settimana un capo prov
visorio dello Stato. Ciò in at
tesa della revisione costituzio
nale sulle caratteristiche del
la nuova repubblica che na
sce: forma della elezione del 
capo dello Stato, rapporti isti
tuzionali t ra questi e il primo 
ministro, ecc. Il candidato 
con maggiori probabilità di 
successo alla carica di presi
dente della repubblica provvi
sorio è il 72enne Panayotis 
Canellopulos che era primo 
ministro quando si verificò il 
colpo di Stato dell'aprile '67. 
Attualmente è ancora capo 
dello Stato il generale Fedo
ne Gizikis, ultimo rappresen
tante della giunta militare ro
vesciata, che da oltre un an
no ricopre la carica di presi
dente della repubblica creata 
da Papadopulos. 

Il portavoce del governo, mi
nistro Lambrias, ha dichiara
to che le dimissioni di Gizi
kis e la nomina del nuovo pre
sidente della repubblica av
verranno dopo la dichiarazio
ne programmatica del gover
no fissata per mercoledì da
vanti al parlamento. Cara
manlis ha fatto sapere attra
verso il suo portavoce di non 
conoscere le reazioni dell'ex 
re Costantino. Ma se l'ex re 
intende rientrare in Grecia 
quale semplice cittadino, ha 
aggiunto il portavoce, non è 
ancora il tempo. 

L'« Avghi » organo del par
tito comunista dell'interno 
scrive nel suo editoriale di 
s tamane che la vittoria repub
blicana segna « il giorno del
la rivoluzione istituzionale che 
mette fine alla divisione tra i 
greci sul problema istituzio
nale ». « E' la repubblica che 
garantirà l'unità popolare, la 
indipendenza nazionale, la 
stabilità della nostra demo
crazia ». 

Andrea Papandreu, del mo
vimento panellenico sociali
sta. ha detto che il popolo ha 
superato una grande tappa 
nella lotta per la sua indi
pendenza nazionale e sovra
ni tà: « Alla fine sono state 
chiuse le strade che conduce
vano agli interessi stranieri: 
ora la Grecia appartiene vera
mente ai greci ». 

L'alta percentuale di asten
sioni. viene fatto notare dagli 
osservatori, non deve trarre 
ad inganno sull'ampiezza e 
profondità della vittoria re
pubblicana. I motivi del feno
meno sono molteplici: il prin
cipale è la mancanza del cer
tificato elettorale da parte di 
moit: cittadini i quali non 
hanno ottenuto jl documento 
alla d i t a fissata. Va anche ri
cordato che le spese di tra
sporto in Grecia sor.o intera
mente a carico dell'elettore. 
Non hanno votato poi srli emi
granti (qmsi mezzo miTone 

nella sola Europa) e il cattivo 
tempo nel nord non ha certo 
favorito gli spostamenti dai 
centri rurali ai seggi. Quanto 
«Ila distribuzione del voto 
esso ha superato le migliori 
previsioni dei sostenitori del-

Makarios vìsita 
i profughi 

greco-ciprioti 
NICOSIA. 9. 

Con una scarsa protezione 
nonostante i numerasi atten
tati di cui è stato oggetto ne 
gli ultimi tempi l'arcivescovo 
Makarios ha visitato oggi i 
sei campi che ospitano i 13.000 
profughi greco-ciprioti del 
180.000 costretti ad abbando
nare le loro terre a seguito 
dell'intervento militare tur-

la repubblica. Anche nelle re
gioni tradizionalmente più fe
deli alla monarchia la causa 
repubblicana non è rimasta 
mai in minoranza. Nelle cit
tà i risultati hanno spesso rag
giunto l'ottanta per cento del 
voti. 

Si è inaugurato oggi il nuo
vo Parlamento dopo sette an
ni di dittatura. I deputati 
hanno giurato. Nell'unica ca
mera del parlamento greco 
i deputati di Nuova democro- j 
zia del primo ministro Cara- ! 
manlis hanno 220 dei 300 
seggi. 

Dichiarazione del 
compagno Segre 

Il compagno Sergio Segre, 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione all'« Adnkronos »: 

« La vittoria della repub
blica in Grecia rappresenta, 
anche per l'entità dei consen
si, un momento importante 
del processo che deve con
durre alla costruzione di una 
democrazia profondamente 
rinnovata e perciò al riparo 
dai pericoli e dalle insidie 
di cui la vita ellenica è sta
ta costellata in questi decen
ni. Per queste ragioni la vit
toria repubblicana in Grecia 
trova particolare eco in Ita
lia, dato l'evidente interesse 
delle forze democratiche e 
popolari del nostro paese a 
tutto quello che, in questa 
parte dell'Europa e del Me
diterraneo, consolida la de
mocrazia. la rende più forte 
le permette di andare avan
ti ». 

ATENE — Una veduta del nuovo Parlamento greco durante la cerimonia del giuramento 
collettivo in seguito ai risultati del referendum che ha abolito la monarchia 

Con l'unificazione dei quattro movimenti di liberazione rhodesiani 

NUOVA FASE DELLA LOTTA 
DEL POPOLO ZIMBABWE 

L'annuncio del fronte comune dopo il no di Jan Smith alla soluzione negoziata - « L'in
dipendenza non è negoziabile: la lotta continuerà fino alla liberazione completa» 

Delegazione 
italiana 
ricevuta 

da Gheddafi 
TRIPOLI, 9. 

Il presidente libico Ghed
dafi ha ricevuto una dele
gazione italiana della qua
le facevano parte rappre
sentanti dell'associazione i-
talo-araba; tra gli altri erano 
presenti il sen. Basso, l'on. An
derlini, il sen. Rossi e l'avv. 
Jelo. 

L'incontro — hanno riferi
to i membri della delegazio
ne italiana — è stato molto 
cordiale ed ha permesso di 
constatare il costante miglio-

j ramento delle relazioni italo-
libiche e l'esistenza di soli
de premesse per il loro ulte
riore sviluppo. 

j Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 9 

I partiti nazionalisti africa
ni della Rhodesia che da anni 
guidano la lotta per l'indipen
denza e l'emancipazione del 
popolo Zimbabwe hanno for
mato un fronte comune al 
termine del vertice di Lusaka 
convocato la settimana scor
sa dal Presidente dello Zam
bia Kaunda. Come è noto la 
proposta di una soluzione ne
goziata del problema rhode
siano era stata respinta sa
bato dal capo del regime dei 
« coloni » di Salisbury Ian 
Smith. La riaffermata intran
sigenza di quest'ultimo (il 
quale si era cosi allineato con 
l'oltranzismo razzista del par
tito nazionale rhodesiano so
stenitore della « supremazia 
bianca ») ha bruscamente 
sbarrato la strada alla possi
bilità di colloquio che l'ini
ziativa diplomatica di Kaun
da aveva cercato di prepara
re con la partecipazione dei 
presidenti della Tanzania e 

del Botswana, Nyerere e Se-
retse Khama. 

Alla base delle conversa
zioni di Lusaka c'era infatti 
l'ipotesi di uno scioglimento 
dell'impasse che dura ormai 
da quasi 10 anni, dall'epoca 
cioè della ribellione dei « co
loni » rhodesiani e della pro
clamazione dell'indipendenza 
unilaterale che è costata a 
Smith la condanna dell'ONU, 
la politica di sanzioni econo
miche e l'isolamento interna
zionale. L'unico sostegno al 
regime illegale di Salisbury 
è sempre venuto dal Sud-Afri
ca, le uniche vie di collega
mento rimaste aperte passa
vano attraverso i territori ex 
coloniali portoghesi. 

Ma il progresso verso l'in
dipendenza dell'Angola e del. 
Mozambico e la necessità per 
lo stesso Sud-Africa di cer
care un modus vivendi c o n i 
suoi vicini africani pongono 
da tempo Smith nella condi
zione di trovare una via di 
uscita da una situazione di
venuta • impossbile. Le pro-

Aperte a Bruxelles le consultazioni atlantiche , 

Si parla di una riduzione 
delle spese militari italiane 

Schlesìnger e i capi di stato maggiore insìstono per nuovi sforzi ' 

Nosti ro servizio 
BRUXELLES, 9 

II governo italiano inten
derebbe ridurre le spese mi
litari che il nostro paese sop
porta in conseguenza della sua 

appartenenza all'alleanza atlan
tica. Tale richiesta, ancora 
non confermata da fonti uffi
ciali, sarebbe stata avanzata 
oggi dal ministro For.ani a: 
suoi colleghi dell'aeurogrup-
po» della NATO, riunito nel 
quartier generale di Evere, a 
pochi chilometri da Bruxelles. 
Come si ricorderà, l'Olanda 
ha già da tempo messo in 
pratica una sensibile «auto-
riduzione» delle spese mili
tari, senza attendere il con
senso dei partners della NATO 
e, con maggiori precauzioni di
plomatiche, anche !a Gran 
Bretagna si è - avviata nei 
giorni scorsi su questa strada. 

Questa tendenza, comune ad 
un sempre maggior numero 
di paesi europei, è vivacemen
te contestata da parte degli 
ambienti militari NATO. I 
capi di stato maggiore dell'al
leanza, riuniti anch'essi a Evo-
re. hanno emesso proprio que
sta mattina un comunicato 
che descrive a fosche tinte la 
situazione internazionale e un 
presunto rafforzamento del 
«dispositivo militare» del Pat
to di Varsavia, per conclu
dere che è necessario accre
scere Io sforzo militare atlan
tico. Anche il segretario a-
mericano alla difesa, Schlesin-
ger, arrivando oggi a Bruxel
les, ha criticato il minore im

pegno della Gran Bretagna. 
Alla riunione odierna han

no partecipato dieci ministri 
delia difesa i tanti sono intatti i 
paesi membri deIl'«eurogrup-
po». una struttura di con. 
sultazione dei paesi europei J 

aderenti alla NATO, dalla qua- j 
le sono però assenti la Fran i 
eia, il Portogallo, e l'Islanda. I 
Lo «eurogruppo» era sorto 
nel 1968 con l'obbiettivo prin
cipale di «riequilibrare» lo 
sforzo finanziano-militare fra 

.e due sponde dell'Atlantico, va
le a dire di aumentare l'im
pegno di spesa militare dei 
paesi europei nei confronti 
degli Stati Uniti. 

Oltre che a questi temi, la 
riunione di oggi è stata 
dedicata alla discussione dei 
pnnc:pa.i prooiemi che verran
no affrontati dai consigli mi
nisteriali della NATO in pro
gramma questa stessa settima
na. domani e dopodomani sa
ranno ad Evère i quindici rrti-
n.stri della difesa, giovedì e 
venerdì i ministri degli esteri. 
Fra i problemi più scottanti 
vi è quello, non disgiunto dal
lo «sforzo finanziario», della 
cosiddetta «standardizzazione» 
degli armamenti dei quindici 
paesi. Si tratterebbe di rende
re omogenei gli armamenti, 
ma ciò si scontra con forti 
interessi economici dei singo-
11 paesi. 

A questo proposito è esem
plare il caso degli aerei da 
caccia, per un importo vicino 
al cinquemila miliardi di li
re, che dovrebbero essere ac
quistati nei prossimi anni da 

alcuni paesi europei, in so
stituzione di un vecchio mo
dello. La grandiosa commessa 
militare è disputata da quat
tro case produttrici di aerei 
appoggiate dai rispettivi go
verni. 

I ministri della difesa smen
tiscono che la scelta sia ca-
duta su un modello ameri
cano e precisano che essa 
sarà fatta soltanto a gennaio. 
Non sarà comunque una scel
ta indolore: la Francia chie
de che il suo Mirage venga 
acquistato come «opzione eu
ropea». 

Paolo Porcellini 

Bomba contro 
una chiesa 
in Irlanda 

DUBLINO, 9. 
Una bomba ha distrutto il 

porticato e ha danneggiato 
seriamente l'interno della 
chiesa cattolica di Santa Ma
ria ieri sera nella comunità 
irlandese di Swanlinbar, vi
cino al confine con l'Ulster. 

Al momento dell'esplosione 
in chiesa non c'era nessuno 
per cui non si sono lamen
tate vittime. E' il terzo atten
tato dinamitardo che avviene 
quest'anno nell'abitato di 
Swanlinbar e la polizia ritie
ne che si tratti dell'opera di 
estremisti protestanti. 

spettive per Smith sono de
stinate quindi a peggiorare 

ulteriormente come conse
guenza dell'appena conferma
ta incapacità di cogliere l'of
ferta di negoziato verso una 
eventuale conferenza costitu
zione sul futuro della Rho
desia. 

Smith ha bloccato un'azio
ne diplomatica concertata a 
largo raggio proprio quando 
più avrebbe avuto bisogno di 
accedere ad una soluzione di 
compromesso. Come si è det
to all'inizio, i rappresentanti 
politici africani hanno rica
vato dall'incontro di Lusaka 
un prezioso risultato: sono 
riusciti cioè ' a unificare le 
forze mettendo fine ad una 
dannosa divisione che dura
va ormai da oltre un decen
nio. Il merito di questo va 
accreditato alla diplomazia 
di Kaunda. 

ZANU' (che esalta la lotta 
armata per la conquista del-
l'indiDendenza del popolo Zim
babwe); ZAPU (che segue una 
linea moderata) e Fronte di 
liberazione Zimbabwe FROLI-
ZI (che occupa una posizione 

.intermedia fra gli altri due 
partiti) hanno trovato una 
misura d'accordo convenendo 
di farsi rappresentare tutti 
dall'ANC (Consiglio nazionale 
africano) che è l'unica forma
zione africana legalmente ri
conosciuta dal regime di 
Smith. Si è anche convenuto 
che, di" qui a qualche mese, 
un congresso dovrà decidere 
la futura linea politica delle 
varie tendenze rappresentate 
da Sithole (ZANU) Nkomo 
(ZAPU). Chikerema (FROLI-
ZI). e Muzorewa (ANO. 

Il punto di rottura con 
Smith, sabato, si è ancora 
una volta realizzato sulla 
« tregua militare » come pre-
condizione alla trattativa e 
sulla data per l'eventuale ac
cesso della « maggioranza afri
cana » al potere. Smith avreb
be voluto mantenere la qua
lifica del reddito e dell'istru
zione che limita severamente 
il diritto elettorale dei negri 
nella Rhodesia e rinvia quin
di di almeno 10 anni il tra
guardo della maggioranza 
africana. I partiti nazionali
sti Zimbabwe insistono invece 
sull'avvento immediato ai di
ritti politici e civili da parie 
della popolazione africana. 
Subito dopo l'annuncio che 
Salisbury aveva respinto l'ipo
tesi di una trattativa su cui 
si erano appuntate le speran
ze dei circoli politici e degli 
osservatori di Londra, Kaun
da ha dichiarato: « In questa 
parte del mondo noi lavoria
mo per una pace genuina ba
sata su certi principi ». 

Il primo di questi principi. 
come fanno osservare gli espo
nenti dello ZANU. è che « l'in
dipendenza non è negoziabi
le » e il processo di transizio
ne verso un accomodamento 
coi poteri bianchi dell'Africa 
meridionale non può passare 
sopra i diritti fondamentali 
delle popolazioni interessate. 
La dichiarazione congiunta 
emessa dai quattro partiti 
Zimbabwe a Lusaka parla in
fine della « inevitabilità della 
continuazione della lotta ar
mata e di tutte le altre forme 
di lotta fino alla liberazione 
completa dello Zimbabwe». 

Antonio Bronda 

TEL AVIV, 9. 
Dopo un processo durato 

oltre due mesi e mezzo, il 
tribunale distrettuale di Ge
rusalemme " ha condannato 
oggi l'arcivescovo greco-cat- • 
tolico mons. Hilarion Capuc
ci alla jjena di 12 anni di re
clusione, ritenendolo respon
sabile di avere avuto con
tatti « con agenti stranie
ri » (l'organizzazione dì Al 
Fatati), di avere trasporta
to illegalmente armi ed e-
splosivi (dal Libano in Israe
le) e di avere svolto attivi
tà « al servizio di un'orga
nizzazione illegale » (ancora 
Al Fatah). L'arcivescovo co
me si ricorderà aveva re
spinto le accuse, afferman
do che la sua originaria con
fessione gli era stata estor
ta con la forza e le minac
ce. Il suo arresto e il suo pro
cesso avevano sollevato una, 
ondata di proteste, partico
larmente negli ambienti re
ligiosi, ed era stato rilevato 
anche il suo diritto alla « im
munità diplomatica ». Ma la 
corte israeliana ha respinto 
tutte queste obiezioni, con
siderando come « prove in
confutabili » le dichiarazioni 
degli agenti dei servizi di si
curezza. 

La pesante condanna inflit
ta a mons. Capucci ha suscita
to immediate e indignate pro
teste nel mondo arabo. Il pri
mo ministro libanese ha par
lato di « ingiusto verdetto », 
mentre il ministro degli este
ri egiziano ha definito la sen
tenza una « flagrante aggres
sione contro i diritti dell'uomo 
e l'insegnamento divino » e ha 
accusato Israele di aver « fab
bricato » le prove contro l'ar
civescovo. L'ÒLP dal canto suo 
ha rivolto un appello ai capi 
religiosi della comunità inter
nazionale ad intervenire in 
favore di mons. Capucci. La 
radio siriana ha definito la 
condanna « un cupo crimi
ne ;>. 

Poco prima della senten
za (la cui lettura, con la 
traduzione dall'ebraico in a-
rabo, ha occupato circa tre 
ore), mons. Capucci aveva 
preso la parola affermando 
fra l'altro: « Io santifico la 
pace, credo nell'amore e san
tificherò questa terra, que
sta terra amata che si chia
ma Palestina... Vergogna a 
coloro che hanno profanato 
Gerusalemme... Io sono un 
prigioniero dei conquistatori 
torturatori ». 

A Tel Aviv corre voce che 
il governo abbia già deciso 
di non rinchiudere mons. Ca
pucci in un penitenziario ma 
di espellerlo, dopo la condan
na, dal territorio israeliano. 

* • • 
WASHINGTON, 9 

Il vice primo ministro e mi
nistro degli esteri israeliano 
Yigal Allon da ieri nella capi
tale americana, si è incontra
to oggi con il presidente Ford 
e con il segretario di stato 
Kissinger. Al termine della 
conversazione durata 75 mi
nuti. il portavoce della Casa 
Bianca, ha dichiarato che 
Ford ha sottolineato « l'impor
tanza di andare avanti e com
piere ulteriori passi nei nego
ziati fino al raggiungimento 
di un genuino accordo di pa
ce». 

Il portavoce ha aggiunto che 
il caoo delia diplomazia israe
liana' ha detto di «condivide
re» il punto di vista nord
americano e che sono state 
esaminate le «eventuali inizia
tive per la prossima fase di 
trattative», nonché le rela
zioni bilaterali, definite «ec
cellenti ». 

La visita dì Allon assume 
particolare importanza per
ché avviene all'indomani del
la votazione, da parte del
l'Assemblea generale del
l'ONU. delle note risoluzioni 
sul problema palestinese, che 
hanno riconosciuto il diritto 
dell'OLP a istituire uno Sta
to indipendente in Palestina 
e hanno conferito all'organiz
zazione lo «sta tus» di osser
vatore permanente alle Na
zioni Unite. In questa circo
stanza i dirigenti israeliani 
sono rimasti praticamente 
isolati, e il sostegno ameri
cano è dunque per loro più 
vitale che mai. 

* » * 
IL CAIRO. 9. 

Il settimanale Rose El Yus-
sef annuncia oggi che «il 
ministero degli esteri egizia
no ha cominciato la prepa
razione dei documenti relati
vi alla conferenza di Gine
vra». La notizia ha colto un 
po' di sorpresa gli osserva
tori, dati gli ostacoli che alla 
riconvocazione di Ginevra si 
continuano a frapporre, so
prattutto da parte israeliana. 

Secondo Rose El Yussef, ì 
punti principali su cui si ac
centra l'attenzione egiziana 
sono: 1) la presenza della Si
ria. che viene considerata vi
tale, data l'esigenza di un 
rigoroso coordinamento fra il 
Cairo e Damasco; 2) la par
tecipazione dell'Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina, anche alla luce 
delle recenti .risoluzioni vota
te dall'Assemblea dell'ONU; 
3) l'ordine del giorno della 
conferenza, che dovrà fondar
si essenzialmente sulla riso
luzione 242 del Consiglio di 
sicurezza del 1967, il cui pa
ragrafo dedicato al «proble
ma dei profughi » dovrà es
sere sostituito dalla risolu
zione dell'Assemblea sul pro
blema della Palestina. 

Di Ginevra si occupa. In 
un'intervistA al settimanale 
libanese Monday Morning, 
anche il primo ministro gior
dano Rifai, il quale afferma: 
«A quale titolo la Giordania 
dovrebbe partecipare alla con
ferenza dì Ginevra? Ormai 
noi non abbiamo più alcun 
territorio occupato, poiché 
abbiamo accettato a Rabat 11 
princìpio della creazione di 
uno Stato palestinese Indipen
dente sulla riva occidentale 
del Giordano sotto la dire
zione dell'OLP». 

Contrasti e diffidenze fra i «9» 
(Dulìa prima pagina) 

dei risultati importanti ». 
Questa dichiarazione traduce 
la convinzione che tale ver
tice non può andare al di là 
di una constatazione di buo
na volontà nella ricerca di 
alcuni punti di convergenza e 
di compromesso che del resto 
il lavoro preparatorio dei mi
nistri degli esteri aveva già 
messo in evidenza. Ma là 
dove gli interessi nazionali 
restano profondamente contra
stanti, là dove l'America, at
traverso i suoi più fedeli al
leati, preme in una direzione 
piuttosto che in un'altra, il 
vertice non potrà apportare 
nulla di concreto e di ixisi-
tivo. 

La prima giornata è inizia
ta. come vuole la prassi di 
queste riunioni, con un «giro 
di carte » che ha permesso al 
capi di governo di esporre i 
rispettivi punti di vista sui 
problemi che sono all'ordine 
del giorno. SI tratta, ripetia
molo, di quel problemi conte
nuti in due documenti orien
tativi elaborati dai ministri 
degli esteri e che sono, grosso 
modo, di natura politico-Isti
tuzionale e di natura economi
co-sociale. 

In effetti il primo documen
to preso in esame riguarda le 
istituzioni comunitarie e il 
modo di farle funzionare me
glio ritornando alla lettera dei 
trattati di Roma. Qui è facil
mente prevedibile che Giscard 
d'Estaing potrà annunciare 

un successo personale perché, 
avendo proposto l'abolizione 
dei vertici di tipo straordina
rio e la loro sostituzione con 
3 o 4 incontri annuali del ca
pi di governo, di carattere In
formale, e operativo, ha già 
raccolto su questo punto l'ade
sione di tutti I partecipanti. 
Iie cose sì complicano davanti 
all'altra proposta di Giscard 
circa l'elezione del parlamen
to europeo a suffragio univer
sale, elezione che proprio la 
Francia degolliana aveva sem
pre osteggiato. 

Tale proposta, che trova 
l'Italia e non solo l'Italia favo
revole, è destinata a restare 
ancora per molto tempo una 
lodevole intenzione sia per la 
opposizione della Gran Breta
gna. sia per l'impossibilità di 
trovare un denominatore co
mune (sistema di scrutinio) a 
queste elezioni. 

Il secondo documento dei 
ministri degli esteri racchiude 
l problemi detti « di sostan
za » e cioè la lotta contro l'In
flazione e 11 corollario che ne 
scaturisce, il problema cioè 
dell'occupazione. L'Italia sa
rebbe contenta se 11 vertice 
approvasse l suggerimenti dei 
ministri degli esteri secondo 
cui i paesi con una bilancia 
del pagamenti attiva debbono 
aiutare quelli con una bilan
cia del pagamenti passiva. Ma 
questa formula « compensato-
ria» ha veramente delle pro
babilità di diventare pratica 
politica, cioè di superare lo 
stadio delle dichiarazioni di 
intenzioni? Ne dubitiamo pro
fondamente. 

Domani poi si dovrebbe di- . 
scutere del problema dell'ener
gia dove si sta cercando, tra
mite 11 cancelliere tedesco, di 
trovare un compromesso tra 
la posizione francese (incon
tri tripartiti tra paesi produt
tori, paesi consumatori e pae

si del terzo mondo non produt
tori di petrolio) e la posizione 
americana (agenzia dei con
sumatori di fronte ai paesi 
produttori) sostenuta da tutti 
gli altri paesi della Comunità. 
Il ministro degli esteri fran
cese. tuttavia, ha detto che di 
energia si parlerà poco per
ché la soluzione del dissidio. 
se soluzione esiste, può venire 
soltanto nel corso dell'incon
tro Ford-Giscard d'Estaing che 
avrà luogo alla Martinica a 
partire da sabato prossimo. 

Resta la costituzione del fon
do di sviluppo delle regioni de
presse. A questo proposito si 
sa già che il problema po
trebbe essere risolto con la 
costituzione di un fondo il cui 
irrisorio ammontare permet
terà tuttavia di gridare al 
successo. Ma, dice la delega
zione italiana, anche cosi un 
passo avanti sarà stato com
piuto, cioè sarà stata sblocca
ta una opposizione che durava 
da lunghi anni. 

Nel corso del loro incontro 
mattutino. Moro e Giscard 
d'Estaing avevano passato in 
rassegna \ problemi centrali 
del vertice e 11 Presidente 
francese aveva sottolineato 1 
punti più significativi, aperti 
e problematici senza trascu
rare di individuare sia gli ele
menti di incontro che quelli 
di disaccordo. 

Verso quale Europa? 
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paesi minori — Belgio, Olan
da, Lussemburgo, Irlanda, Da
nimarca — le cose non vanno 
meglio. E le previsioni per 
l'anno prossimo sono tutt'al-
tro che rosee. 

E' in queste condizioni che 
sì tiene il vertice dei capi di 
governo dei nove. Con quali 
prospettive? Due elementi 
sembrano caratterizzare l'o
rientamento che emerge dal 
modo come i singoli governi 
si sono mossi nella preniru-
zione delle riunioni di oggi e 
di domani: da una parte il 
pessimismo sulla possibilità 
di rimontare la crisi entro 
termini di tempo accettabili, 
dall'altra incertezza sulla stra
da da imboccare rispetto- alle 
ultime proposte americane. 

Tipiche in questo senso so
no le oscillazioni sul cosiddet
to «piano Kissinger» per la 
creazione di un fondo di 25 
o 30 miliardi di dollari che 
dovrebbe solidificare il fron
te dei paesi consumatori da 
opporre ai paesi produttori 
di petrolio. Molti, ivi compre
sa la Francia, sembrano esse
re sedotti da questa prospet
tiva. Ma tutti, compresa la 
Germania di Bonn, si muovo
no con estrema circospezione 
nell'acceltare a scatola chiu
sa la «soluzione» suggerita 
dal segretario di Stato. Ci si 
rende ben conto infatti di 
quel che vi sta dietro: il ten
tativo cioè di controllare, at
traverso la potenza del siste
ma bancario degli Stati Uni
ti, l'economia di tutto il mon
do capitalistico. 

Non a caso i dati sulla di
soccupazione americana ven
gono analizzati con grande at
tenzione: nel novembre si è 
raggiunta la cifra di sei mi
lioni, la più alta da tredici 

l anni a questa parte. Esia sta 
i ad indicare con quale telo-ji-

tà la crisi economica rovescia-
I ta dagli Stati Uniti sull'Eu

ropa e sul Giappone tende ad 
agire come un boomerang e 
spiega la fretta di Washing
ton nel voler ristabilire il 
pieno controllo sulle econo-
mie del mondo capitalistico. 

Il caìicelliere federale tede
sco, che è stato nei giorni 
scorsi ospite del presidente 
Ford, ha cercato di informar
si a fondo sulle intenzioni 
americane e di garantire il 
suo paese dalle conseguenze 
degli aspetti più negativi del
le proposte di Kissinger. Egli 
ha una carta importante da 
giocare. Nella costellazione di 
debolezze che è diventata l'Eu
ropa a nove, la Germania di 
Bonn presenta ancora elemen
ti di solidità che gli altri 
non hanno, e ciò consente a 
Schinidt di presentarsi co
inè il solo interlocutore eu
ropeo valido per gli Stati Uni
ti. Ma è dubbio che il can
celliere voglia giocare questa 
carta nell'interesse dell'Euro
pa a nove. E' invece verosi
mile che egli se ne serva nel
l'interesse esclusivo del suo 
paese. 

I dirigenti francesi lo san
no bene. Di qui la loro ten
denza a utilizzare lo spazio 
di manovra che lascia loro il 
comportamento di Bonn pre-

I saltandosi da una parte co
me i soli difensori della « iden
tità europea » e dall'altra pre
parandosi anche essi, nel ca
so che la barca europea na
vighi in acque sempre più pe
rigliose, a diventare interlo
cutori privilegiati degli Stati 
Uniti e a negoziare a loro 
volta condizioni di favore per 
un possibile rientro nell'orga
nizzazione militare integrata 
della NATO. E' un vecchio 

giuoco le cui vicissitudini han
no segnato l'impotenza del
l'Europa a nove. Ma è un giuo
co che oggi rischia di portare 
la Comunità alla disintegra
zione facendo rifluire ognuno 
dei paesi membri verso una 
posizione di totale subordina
zione agli Stati Uniti. 

E' un rischio di cui i capi 
di governo presenti a Parigi 
si rendono conto, ma che cer
cano di mistificare riducendo 
il vertice all'esame di questio
ni puramente « istituzionali », 
quali l'abolizione o meno del 
diritto di veto in seno al Con
siglio dei ministri della Co
munità, la prospettiva della 
elezione del Parlamento di 
Strasburgo a suffragio univer
sale, la messa in moto del 
meccanismo del fondo regio
nale. 

Sono questioni certamente 
importanti. Ma al punto in 
cui sono giunte le cose esse 
costituiscono soltanto un in
volucro. Manca il contenuto. 
Manca cioè la definizione del 
ruolo che deve assumere l'Eu
ropa a nove nel mondo di 
oggi. Tra Schinidt che ha ap
pena incontrato Ford, Giscard 
d'Estaing che si appresta a 
vederlo tra qualche giorno al
la Martinica, Wilson che in
siste nel porre condizioni che 
equivalgono ad un blocco del 
processo di unificazione euro
pea, Moro che insegue il vec
chio sterile sogno della con
ciliazione tra Europa europea 
ed Europa americana e coù 
via, questo vertice finirà con 
il lasciare senza risposta l'in
terrogativo che sta davanti a 
coloro che vi partecipano — 
Europa r nove autonoma o 
Europa a 7iove provincia ame
ricana? — e vuoto l'involucro 
che presumibilmente ci ver
rà presentato domani sera a 
conclusione dei lavori. 

Conquistare il voto a 18 anni 
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invece nel giro di pochi gior
ni e diventare così esecutiva 
in tempo perché tre milioni 
e mezzo di cittadini — tanti 
sono i giovani t ra i 18 e i 
21 anni che conquisterebbero 
il diritto al voto — possano 
essere iscritti nelle liste elet
torali in tempo per parteci
pare alla duplice consultazio
ne di primavera. 

In questo senso una con
cordanza di fondo s'è colta 
appunto nel dibattito tra
smesso ieri alla TV, e al qua
le con Pajetta hanno preso 
parte — moderatore Gino Pai-
lotta — il socialista Tambur-
rano, il democristiano Gallo
ni, il repubblicano Biasini, il 
socialdemocratico Pietro Lon-
go e il liberale Compasso. La 
trasmissione rischiava di di
ventar monotona, ha avverti
to il compagno Pajetta con
statando la unanimità di opi
nioni dei suoi interlocutori. 
Sarebbe più intressante, ha 
osservato, se i rappresentan
ti dei partiti di maggioranza 
avessero detto ai telespetta
tori come e perché sono riu-
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fidando della disciplina di fa
vore del cosiddetto esodo, con
sentendo in tal modo alle ri
spettive amministrazioni di 
recuperare la disponibilità dei 
posti, che venivano immedia
tamente riutilizzati per nuove 
promozioni ». 

In altri termini, alcuni mi
nistri avevano trovato il mo
do di istallare presso le pub
bliche amministrazioni una 
specie di catena a getto con
tinuo di superpensionati, fa
vorendo cosi migliaia di per
sone. Un'azione questa di 
pretta marca clientelare che 
è costata allo Stato centinaia 
di miliardi in pieno clima di 
«sacrifìci» e di austerity. 
Sembra che i beneficiati as
sommino a 6904. 

Da alcune indiscrezioni, rac
colte negli ambienti politici 
di Montecitorio, si è appreso 
che la prima denuncia riguar
dante le promozioni al Mi
nistero del lavoro ha avuto 
un riscontro, da parte dei 
magistrati romani, sconvol
gente. Sul numero dei posti 
disponibili per la promozione 
a dirigente superiore venne 
fatto « ruotare » un numero 
quadruplo di alti funzionari. 
Il record tuttavia sembra sia 
toccato all'amministrazione 
autonoma dell'ANAS. Dai 
verbali risulterebbe infatti 
che in trentacinque minuti 
(tanto durò la seduta) furo
no esaminate le posizioni di 
155 funzionari che furono tut-

sciti in tutti questi anni ad 
insabbiare le proposte per 
l'abbassamento dell 'aetà elet
torale ». 

Nessuno tra i rappresentan
ti dei partiti chiamati in cau
sa da Pajetta ha replicato. 
ma dichiarazioni molto impe
gnative sono state fatte da 
Galloni, che è membro della 
direzione democristiana. Gal
loni ha in particolare sottoli
neato che «ci sono oggi le 
condizioni per raggiungere un 
accordo», e tali da render 
«possibile fare una legge nel 
giro di un giorno o due». Se-
nonché proprio Galloni, e pro
prio nell'assicurare che il suo 
partito non intende (cioè non 
intende più) frapporre osta
coli el varo del provvedimen
to, ha inserito nel dibattito 
un elemento di equivoco so
stenendo che « non basta por
tare avanti la legge per il vo
to a 18 anni » ma che « si de
ve anche prevedere l'abbas
samento del limite di età per 
l'elettorato passivo », e stabi
lendo cosi un'esplicita connes
sione tra i due provvedimenti 
all'esame del Parlamento. 
Ciò che rischierebbe di com

promettere la partecipezione 
dei giovani alle elezioni di pri
mavera, secondo le intenzioni 
neppur troppo sottaciute dai 
settori più retrivi della DC. 

Invece il punto è proprio 
quello di mettersi, e subito, 
al passo con i tempi. Vi ha 
insistito molto, nel dibattito 
televisivo, il compagno Pajet
ta. Il problema non è di con
quistare una certa percentua
le del voto giovanile, ha det
to: poniamo piuttosto il pro
blema di coinvolgere i giova
ni, di riconoscerne la corre
sponsabilità che già oggi essi 
hanno, di dare una maggiore 
solidità e anche una vivacità 
maggiore alle istituzioni de
mocratiche. In questo senso 
è possibile e necessario — ha 
ribadito Pajetta — che il di
ritto di voto dei giovani aia 
garantito subito dal Parlamen
to. anche solo con l'introdu
zione nella legislazione di una 
norma ad hoc. 

La jnodifica dell'art. 2 del 
Codice civile all'esame, tra 
pochi giorni, del comitato ri
stretto della commissione Giu
stizia del Senato, si muove 
appunto in questa direzione. 

Sette ministri indiziati 
ti promossi ottenendo così li
quidazioni e pensioni d'oro. 
Per non parlare del Ministero 
del commercio estero, dove su 
63 posti disponibili sono sta
ti promossi 99 dirigenti. 

L'inchiesta giudiziaria tut
tavia ancora non è conclusa. 
All'esame dei magistrati sono 
in corso gii atti dell'attività 
svolta dai consigli di ammi
nistrazione di altri quattro 
ministeri: Interni, Marina 
mercantile. Trasporti. Agri
coltura. 

C'è da rilevare che in alcu
ni ministeri non sono emer
se irregolarità, e precisamen
te al Ministero degli esteri. 
delle Finanze, del Bilancio, 
delle Partecipazioni statali, 
delle Poste e telecomunica
zioni, della Difesa e dei La
vori pubblici. Anche le pro
mozioni effettuate all'Avvo
catura generale dello Stato. 
al Consiglio di Stato, alla Cor
te dei conti e all'Azienda 
autonoma dei servizi telefo
nici sono risultate perfetta
mente legittime. 
- La parola ora spetta alla 
commissione parlamentare 
inquirente presieduta dal-
l'on. Edgardo Castelli (che 
ha sostituito l'on. Francesco 
Cattane! nominato sottosegre
tario agli Esteri nell'attuale 
governo Moro) in quanto la 
legge sottrae al giudice ordi
nario la possibilità di proces
sare un ministro per reati 
commessi nell'esercizio delle 
sue funziionl. Tuttavia 1 magi

strati romani, stralciati gli 
atti che riguardano i mini
stri, dovranno pronunciarsi 
nei confronti di altri respon
sabili che, stando ad alcune 
indiscrezioni, sarebbero oltre 
150. Si tratta di funzionari 
ministeriali che hanno com
pilato le graduatorie per le 
promozioni dei « superburo
crati » falsando in alcuni oa
si le rispettt-ive carriere. 

Non si esclude anche che 
la Corte dei conti, quale mas
simo organo della pubblio» 
amministrazione — dinanzi 
alla quale, senza alcun biso
gno di autorizzazione a pro
cedere, possono essere chia
mati a rispondere anche ì 
ministri — una volta accer
tati gli estremi di reato af
fronti il problema della re
trocessione dei superburocra
ti e della restituzione delle 
somme percepite illegalmente. 

Come si vede, l'esodo di tan
ti funzionari dello Stato si 
sarebbe risolto in gran parte 
in un procedimento irregolare 
che ha determinato un dan
no non irrilevante alle casse 
dello Stato. Il partito comuni
sta ha più volte denunciato 
in sede parlamentare e sulla 
stampa le assurdità contenute 
nel decreto delegato n. 728. 

Con questa legge sono stati 
concessi ai dimissionari setta 
anni in più di anzianità e si 
sono stabilite la pensione • la 
liquidazione sulla base dello 
stipendio del grado superiore 
a quello occupato. 
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